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ftrich , e d’ Anverfa, dove in addietro eflendo prevaluto il partito de’ 
fnifcredenci, mofli ed aiutati da gli Ugonotti di Francia, avea com- 
xnefle "di grandi infolenze contra d e ’ Cattolici, con prorompere anco­
ra in aperta ribellione. Gaftigo non manco a i medefimi; e quefto 
efempio si buon efletto produfle, che torno la tranquillita per tutte 
quelle Provincie, e la Religion Cattolica refto nel fuo vigore e quie- 
te dapertutto, Percio la Duehefla non una, ma piii Lettere fcrifle al 
R e ,  rapprefenrandogli, che colia via della foavita fi guadagnerebbe 
tutto, e che non potrebbe fe non nuocere l’ inviar colk il Duca d’ Al­
va colla bandiera del terrore; giacche ceflando il temuto nome dell' 
Inquifizione Spagnuola, que’ Popoli proteftavano di voler continuare 
nel dovuto oflequio verfo la C hiefa , e verfo il Re. Ma per mala for- 
funa ancorche il Re Filippo fi trovafle aflai perpleflo , prevalfe nel 
Configlio fuo la prefa rifoluzione di fpedire il Duca £ 1’ efercito in 
Fiandra, perche lempre fi temeva fopito, ma non eftinto il fuoco de’ 
precedenti tumulti, e venivano ancora de’ gagliardi foffj dalla parte 
di Roma. Pure e lecito il credere, che nulla avrebbe pregiudicato , 
anzi con piu polfo giovato ad aflodar la dimoftrata ubbidienza de’ Po­
poli, 1’ arrivo del Duca d’ Alva coI£, s’ egli coll’ amorevolezza e con 
dolci maniere avefle trattati que’ Popoli, e provveduto con Pruden- 
za alla parte guafta dell’ Erefia, ch’ era la minore. Ancor qui bifogna 
chinar la fronte davanti a gli occulti giudizj di D io. II primo paf- 
f o , che fece la luperbia del Duca d’ A lv a ,  e che intorbido tutta la 
pace, rifiorita per cura della faggia Duehefla nelle Provincie, fu il 
trattener prigioni i Conti di Agamonte e di Horno, amendue de’ prin­
cipali Signori della Fiandra. 11 Principe d’ Oranges, piu di loro av- 
veduto , s’ era con altri, aflai conolcenti dello ftrambo umore del Du­
ca , ritirato in Germania. Quefta rifoluzione, prefa ed efeguita fen- 
aa participarla alia Duehefla Reggente, fece abbaftanza a lei cono­
fcere di non poter piu con luo decoro fermarfi, dove era chi eferci- 
tava maggiore auforitž della fua. Pero con fue Lettere molto circo- 
fpette fupplico il Re Fratello di concederle il congedo,ed ottenutolo 
il ringrazio, predicendogli nondimeno, che la prefente Politica del 
di lui Gabinetto arriverebbe a far acquifto di un grande odio, e una 
lion lieve perdita di potenza ne’ Paefi baffi. Si parti di Fiandra la 
Ducheffa Margherita, accompagnata dalle lagrime di que’ Popoli, 
che non ceflaVano d’ efaltare la lua Pietk, il faggio fuo governo , la 
fua cortefia, e 1’ altre fue belle doti; e tanto piu vedendofi eglino 
feftare fotto il difpettofo e fevero ceflo del Duca d’ A lva . Tornofle- 
ne a Parma quefta illuftre Principefla , ricevuta con folenniffimo in-
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